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Vincendo il recupero di Vicenza si porta al terzo posto 

IMPENNATA DELL'INTER: 4-0 
Dopo un primo tempo a reti inviolate i ne
razzurri hanno dilagato nella ripresa (la 
strada ai goals aperta da un rigore) 

Boninsegna 
« doppietta » 

I N T E R : Bordon, Bellugi, Pac
chetti , Bcdin, Glubertosi, Bur-
gnich, Pellizzaro, Berl ini , Bo-
nlnsegna, Mazzola, Corso (12: 
V i e r i ; 13: Frustalupi) . 

V I C E N Z A : Bardln, Poli. Stan
ziai . Fontana, Carantlni, Calosl, 
Damiani , Cineslnho (dal 59' Tur-
chetto), Maraschi, Ciccolo, Fa
loppa (12: Anzolin). 

A R B I T R O : Toselll di Cormons. 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 

15' Bontnsegna (r igore) , al 18' 
Berl ini , al 23' Mazzola, al 42' 
Bontnsegna. 

N O T E — Cielo coperto; ter
reno leggermente allentato; spet
tatori 25.000 c irca; angoli 5-4 
per l ' Inter. A l 14' del secondo 
tempo Turchetto ha sostituito 
Cineslnho per decisione dell 'al
lenatore. 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 6. 

L'Inter dunque ce l'ha fatta 
e. bene o male, resta in corsa 
per lo scudetto. Ma non è stato 
facile. C'è voluta un'ora buo
na di gioco e c'è voluta, so
prattutto, la spinta provviden
ziale e determinante di un cal
cio di rigore. Dopo è dilagata 
arrivando senza troppa fatica 
ai poker, ma i meriti suoi, in 
fondo, non sono stati molti, 
né particolari. Il più grosso, a 
ben vedere, quello di aver ap
profittato con prontezza e con 
giudizio del comprensibile sco
ramento degli avversari prima 
e del loro impulsivo e scrite
riato. ancorché generoso, ten
tativo di rimonta poi. Solo al
lora la sorniona esperienza dei 
« senatori » nerazzurri è ve
nuta di prepotenza a galla e 
un paio di classiche zampate 
sono subito bastate a liqui
dare la faccenda. Prima no, 
prima era stato un trepestare 
disordinato e caotico, sempre 
più affannato anzi col passare 
dei minuti. Invernizzi, memore 
delle magre recenti e preoccu
pato dal fatto che la squadra 
da quasi un mese più non an
dava in goal, s'era armato di 
coraggio e, pur di uscire dal-
1"« impasse ». aveva schierato 
un'ala di ruolo optando -, nel
l'occasione per Pellizzaro. 

L* intenzione, indubbiamente 
era lodevole ma i fatti, pur
troppo per lui, non avevano 
dato sul campo gli sperati ri
sultati. E per i limiti risaputi 
d« Pellizzaro. cui non basta la 
buona volontà per nasconder
li. e per la dissuetudine degli 
altri a giocare con un'ala tra 
i piedi. Il trainer poi, che ave
va fatto trenta, non aveva osa
to arrivare a trentuno, e cosi 
aveva insistito con Mazzola pun
ta avanzata, tanto avanzata da 
finire regolarmente, ad ogni ac
cenno di manovra, davanti al
lo stesso Boninsegna. 

La squadra, di conseguenza. 
non poteva che ricalcare in co
pia fedele le astruse e dissen
nate prestazioni di Firenze e 
di San Siro con la Juve. tos
sire calcio in un asmatico pres-

Gli spogliatoi 

L'Inter 
grande! 

VICENZA, 6 
Spogliatoi dell'Inter che si apro

no solleciti con l'intervento-dibat-
tito Prisco. « Da domenica sette 
•quadre in tre punti — afferma 
con spavalderia — e campionato 
tutto da giocare. Oggi l'Inter ha 
disputato un incontro esemplare 
sia sotto il profilo tecnico che 
«nello agonistico. Un elogio a tutti 
l'impegno • la determinatone. La 
"mossa" di punta in più si è r i 
velata soluzione logica « quanto 
• n i opportuna: ora gli sbocchi of
fensivi vertono sa tre direttrici • 
la squadra ne trae logico vantag
gio. A Vicenza è rinata la vera 
Inter. Non rimane altro che tener 
duro fino alla fine sperando sa 
nassi falsi della Juventus e Milan. 
E qui faccio appello a Riva per
chè salvi i l campionato. Domenica 
è il suo incontro ». 

Da Prisco al presidente Fraizzoti, 
apparino** fugace dinanzi ai gior
nalisti per dire che il carattere • 
l'umiltà della squadra hanno con
tribuito all'esplosione goal contro 
on l a m o i u i per nulla remissivo. 

e Siamo ritornati grandi — con
sto* il premier — perchè è ritor
nata l'atmosfera familiare di un 
tempo. Lo rivaliti • I malintesi 
non desono pie esisterà pena un 
Inni lesi abile declino. Comunque. 
ni è l l e dell'esito finale di «vesto 
cainofoneto assai avvincente, esigo 
dai giocatori i l massimo impegno. 
l'Inter non può deluder* quanti 
l'hanno sempre vista primeggiare 
in campo nazionale ed interna-
lionale. Ritornando all'incontro con 
I l Lanerossi devo dire eh* qwaitto 
goe! messi • ssgno non vanno 
certo * coprire gli zero a zero 
degli ultimi tre incontri al cam
pionato. Una più sapiente distribu
zione goal e l'Inter sarebbe a fian
co della Jave ». 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Cagliari 
Torino 
Roma 
Sampdoria 
Napoli 
Atalanta 
Bologna 
L. Vicenza 
Verona 
Mantova 
Catania ro 
V«rtM 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
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t 2 
« 4 
« 4 
* 5 
5 5 
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5 3 
3 i 
5 1 
3 2 
3 2 
2 4 
2 1 
• 4 
0 4 

1 23 11 29 
2 11 7 11 
2 21 7 1* 
2 14 11 l i 
2 13 1 15 
2 13 10 15 
4 H H 15 
4 11 12 13 
3 14 14 12 
t 11 12 11 
7 10 17 1 
7 1*20 1 
ft 7 15 • 
7 11 17 7 
* 7 1* * 
• «17 4 

sing senza schemi, ammucchia
re errori ad errori, prestando 
magari il fianco alle veloci ri
sposte dell'avversario. Per tut
to il primo tempo difatti il Vi
cenza non era stato certo a 
vedere. Piazzati Ciccolo su Cor
so e Faloppa su Bcdin. i bian-
corossi si avvalevano a centro
campo della sagacia e della 
classe di Cinesinho che. sovente 
trascurato da Facchetti proiet
talo avanti a cercare gloria, 
pur al piccolo trotto come da 
tempo, o da sempre, suole, mol
lava le redini sul collo ora a 
Maraschi e ora a Damiani, che 
si sbizzarrivano nel vivo della 
difesa nerazzurra. E i due so
vente, e con discreti risultati, 
vi si cimentavano. Damiani pe
rò. che col nerazzurro ha una 
specie di questione personale. 
si lasciava prendere la mano 
dal desiderio di strafare e. pun
tualmente. cadeva nell' errore 
di insistere oltre il lecito in 
dribblings folli, arrivando ad
dirittura a « cercare » Bellugi 
per complicatissimi quanto inu
tili tète-à-tète che regolarmen
te si emarginavano dal match. 
Restava cosi solo Maraschi che. 
per quanti sforzi facesse, an
che se superava Giubertoni. non 
poteva poi sperare di farcela 
con Burgnich. Visto dunque che 
a circoscrivere Damiani basta
va Bellugi. quando il bianco-
rosso. dicevamo, non si circo
scriveva da sé. e a ingabbia
re Maraschi c'erano Giubertoni 
e Burcnich. l'Inter poteva me
todicamente riprendere il ban
dolo e riproporre il solito, in
sistito. stucchevole discorso, con 
Corso. Bedin. Bertini e Fac
chetti a fare gran ressa a cen
tro campo, con Mazzola ad « at
tendere » dinoccolato e stranito 
ai limiti dell'area avversaria. 
salvo noi impennare in drib
blings frenetici e normalmente 
senza speranza, appena in pos
sesso della palla. 

Era insomma, giusto giusto. 
l'Inter di Firenze e di San Si
ro. E come a Firenze e a San 
Siro sarebbe forse finita e in 
bianco» senza il provvidenzia
le aiuto di un calcio di rigore 
al 15' della ripresa. Mazzola. 
dalla sinistra, aveva crossato 
in area per Bedin, che aveva 
intercettato di testa senza mol
ta convinzione, su di lui era 
intervenuto a petto in fuori 
Turchetto. che era entrato giu
sto un minuto prima a sosti
tuire Cinesinho. L'intenzione era 
quella di recuperare e portar 
via la palla appunto col petto, 
si trovava invece a schiaffeg
giarla. del tutto involontaria
mente. giureremmo: 1* arbitro 
non aveva dubbi: rigore. 

Certo, deve avere indubbia
mente influito il fatto che. al 
23' del primo tempo, egli ave
va pur annullato una rete ai 
nerazzurri (bellissima incorna
ta di Facchetti) per un ipote
tico fuori gioco di posizione di 
Mazzola segnalatogli da un guar
dalinee. Batteva ad ogni modo 
Boninsegna. preciso e rasoter
ra. ed era gol facile. E la 
partita, praticamente, finiva qui. 
Il Vicenza, che ovviamente si 
sentiva castigato senza colpa. 
finiva col non connettere più. 
Reagiva furente sbilanciandosi 
alla cieca in avanti e l'Inter, 
impietosa, gli assestava, al 19*. 
il colpo di grazia: Corso-Bonin-
segna-Bertini a tre quarti cam
po, gran tiro di sinistra in 
cersa. palla a lambire il palo 
e a scuotere la rete. Bianco-
rossi addirittura in forcing di
sperato e i nerazzurri a con
trarli con sadica freddezza. 
Una prima volta al 24* (Bonin-
segna-PelIizzaro. fuga sulla de
stra. dribbling vincente su Ca-
losi. cross per Mazzola, che 
« accompagna » la palla in re
te) e l'ultima al 42': Corso-
Mazrola-Boninsegna. tiro como
do e poker. 

Bruno Panzera 

INTER-VICENZA 4-0 — 11 rigore messo a segno da Boninsegna 
(Telefoto) 

A Siracusa 4-1 contro Malta 

Travolgenti 
i dilettanti 

I T A L I A D I L E T T A N T I : Canel-
la ; Isella, Tosi; Rosato, Perlo, 
Guidi ; Car l i , Sarasin), Vento, 
Bral , Urbani (secondo portiere: 
Condorelll; n. 13: Sormlento). 

M A L T A U N D E R 23: G a l ; Hol 
land, Carter; Mifsud, Zerafa , 
Gouder; Acqulllna, Brincat, Fa-
br i , Galea, Suerez (secondo por
t iere: Bornie!; n. 13: Farugia; 
n. 14: Mock) . 

R E T I : nel primo tempo, a l 
12* Galea, al 27' Car l i , al 37' 
Urbani ; nella ripresa al 5' Ur
bani , al 25' Acqulllna (autogol). 

SIRACUSA, 6. 
La rappresentativa italiana 

dilettanti ha fornito una pre
stazione superiore ad ogni più 
rosea previsione, anche se è 
stata opposta ad un avversa
rio di non grande classe, nelle 
cui file, annoverava tuttavia 
vari elementi al di sotto dei 
20 anni. Gli ospiti, nonostan
te l'inesperienza, sono tutta
via riusciti ad andare per pri
mi in vantaggio, al 12', gra-

Domenica in Argentina «via» al mondiale 

Ferrari contro Alfa 
nella «1000 Km» 

Recuperi 

di Sene C: 

Vincono Spai 
e Maceratese 
Si sono giocati ieri due recu

peri per il girone B della 
serie C. Nel primo la Spai 
ha battuto la Sanbenedettese 
per 3 a 1 cosi affiancando i 
diretti rivali al secondo posto, 
a quota 21, a tre punti dalla 
coppia Del Duca e Parma at
tuale leader della classifica. 
Nel secondo recupero la Ma
ceratese ha travolto limola 
per 4 a 0. Di conseguenza la 
Maceratese ha fatto un impor
tante passo avanti in classifi
ca, scavalcando Anconitana e 
Prato e portandosi a quota 13. 
ovvero in zona più «respira
bile ». Invece l'Imola resta so
lo all'ultimo posto in classifi
ca a quota 3. Ma ecco di se
guito il dettaglio dei due in
contri. 

La classifica 
DJ>. Ascoli e Parma punti 

24; Sambenedettese e Spai 21; 
Olbia 19; Viterbese 18; Masse-
se. Lucchese e Viareggio 17; 
Rimini e Spezia 16; Pisa e 
Giulianova 15; Empoli 14; Ma
ceratese 13; Anconitana e Pra
to 12; Entella e Sangiovanne-
se 10; Imola 9. 

Con 12 partenti al galoppo 

La Tris oggi 
ad Agitano 

Onesta volta la scommessa Tris 
è riservata al «stoppo «4 è in pro
gramma all'ippodromo «1 Afflano. 
I l numero dei cavalli che hanno 
accettato la perizia è ridotto al 
minimo indispensabile per la buona 
riuscita del popolare terno ippico 
settimanale; intatti soltanto dodici 
concorrenti saranno nelle «abbia 
di partenza. 

Diamo il campo definitivo con 
pesi, monte e numeri di steccato: 
Premio Nearco (discendente ad in
vito — L. 3.SO0.000 — ir^tri 
1950 pista srande): l ì rvrlaa iSS.. 
C Ferrari. 7 ) ; 2 ) G«ipifaih (S«>^, 
C. Forte. 0 ) ; 3 ) Umberto Ubaldi 
(54 «4. C Marinelli, 4 ) i 4 ) Sro
tolo ( 5 1 , L. Ketolini, 5 ) j 5 ) Skes-
t ik ( 5 1 , S. Silva, 0 ) | • ) Last 
Drink (50 , A . Di Nardo, 1 2 ) | 
7 ) Paolo Malatesta ( 40 , C. Pisa, 
1 1 ) ; • ) Prisco (47'A. C Pìnto, 
1 ) ; » ) Appell ( 4 t . C Foto, 1 0 ) | 
10) Fine* (47, H. Sennino, 3)i 
11) Mas (46«$, A. Tortorella, 2 ) | 
12 ) Ma* ( 4 S I * , P J . Dwyor, • ) . 

Passiamo ora In rapida tassa 
fna i singoli concorrenti. Fnrlanj 
ha ona torma piuttosto positiva o 
nonostante il peso dovrebbe es
sere in «rado di giocar* «n n o l o 
di primo piano nella compagnia. 
Gradisca il pesante; Cu insalai ha 
corso con molto onora eolia pista 
napoletana a dorrebbe reciterà an
cora un ruolo di rilievo, anche In 
considerazione dot tatto eh* I pool 
teneri potrebbero assicurargli l'an

datura; Umberto Ubaldh netToltimo 
Tris napoletana non ha arato for
tuna ma si trovava in oda situa
zione di peso ben pia impegnativa. 
Potrebbe riscattarsi; Siegolo: e ap
parso in boona ripresa e dato il 
peso favorevole potrebbe essere pe
ricoloso specialmente in caso di 
terreno faticoso; Skeptik: al peso 
e salla distanza poo esser* mollo 
vicino nel rendimento, dato il van
taggio di peso, al compagno di co
lori Gerpegezh; Last Drink: ha 
vinto all'alt» .na «scita, dopo ona 
lunga >«r*ntfsi negativa, ma in 
compajnia modesta. Crossa sor
presa? *>»40 Malatesta: eolia pista 
napoletana ha dimostrato di as
terò in ripresa « dato il peso va 
seguito con uno certa ett*nz<one; 
Prisco: nonostante la disfanne • • 
po' et ai osa potrebbe trovar* un 
poeto nel morcator* dato il peset-
toj Apell: la so* formo recent* jon 
ft molto incora egianf • il eoo com
pito si presenta alquanto difficile; 
Fine*: rosta so dello prestazioni 
alquanto positivo • in considera
zione del vasetto potrebbe piazzar
si; Mas: non ft apparso «1 recent* 
al meglio della condizione, ma na 
mezzi a queliti per fornir* la sor-
prosa; Mavj non dovrebbe occam* 
par* eccessive pretese. 

la conclusione ecco la rosa d*l 
preferiti: Colpitoli» ( 2 ) , Farla* 
( 1 ) , Umbella Ubaldi ( 3 ) , Siego
lo ( 4 ) , Paolo Malateota ( 7 ) • 
Finor (10). 

Le macchine partecipanti al
la 1000 km. di Buenos Ayres 
hanno già a loro disposizio
ne l'autodromo municipale 
della città, dove sul circuito 
numero 15 si disputerà dome
nica la corsa, prima prova 
del campionato mondiale mar
che. 

Le prove ufficiali, in base 
ai tempi delle quali viene 
stabilito l'ordine di partenza, 
avranno luogo oggi e doma
ni. Sarà per l'Alfa Romeo e la 
Ferrari la prima battaglia del
l'anno. visto che si ritiene la 
Lola 280 allestita da Bonnler 
con 1 motori Ford usati dalle 
monoposto di Formula 1 non 
in grado di competere sul 
piano della velocità pura con 
1 motori delle due case ita
liane. 

Questo non toglie che le 
Lola possano invece nell'ar
co del mille chilometri ave
re un rendimento medio tale 
da superare le due più pre
stigiose marche. Sarebbe per 
Bonnler che ha allestito le 
due Lola T280 con grande 
cura, veramente un grosso col
po, sempre che riesca (11 che 
non è facile). L'Alfa Romeo e 
la Ferrari si presentano in 
senso assoluto come le più 
forti e mandano in corsa un 
numero di macchine che do
vrebbe garantire loro la pre
senza in corsa fino alla fine 
per di più tutte affidate a pi
loti di prim'ordine. 

La Ferrari che l'anno scor
so incominciò su questo auto
dromo un'annata di straordi
narie sfoitune spera che pos
sa da qui incominciare il suo 
riscatto. Il 10 gennaio dell'an
no scorso il pilota romano 
Ignazio Giunti con una delle 
Ferrari che dovevano ridi
mensionare la supremazia del
le Porsche trovò tragica mor
te mentre conduceva la gara. 

Quest'anno la Ferrari man
derà in corsa tre 312P affi
dandole ai piloti Ickx-Andret-
ti, Peterson-Skenken, Regazzo-
ni-Redman. Quattro saranno le 
Alfa Romeo 33TT3 affidate ai 
piloti De Adamich-Galli, El-
ford-Marko, Stommelen-Heze-
mans, Vaccarella-Garcia Vel-
ga. Le due Lola T280 saran
no pilotate da Bonnier-Wisell 
e da Larrousse-Graft, quindi 
la Berta (una creazione tutta 
nazionale dell'Argentina) da 
Di Palma e un argentino che 
ancora non è stato designato 
volendo il costruttore avere 
Garcia Veiga già Impegnato 
con l'Alfa Romeo. 

In totale le macchine In 
corsa saranno 24 poiché so
no ammesse anche le prototi
po sport con motore da 2000 
ce. e quindi sono in gara le 
Lola T212, tre Chevron B19 e 
le Abarth della scuderia Osel
la con le quali dovrebbero 
correre Francisci, Dini e Mer-
zario oltre ad altri piloti io-
call. Ci sarà anche una Por
sche 908-3 degli spagnoli Fer-
nandez-De Bragation e una 
AMS con Pace e Monguzzi 
piloti 

Il titolo mondiale verrà as
segnato al termine delle undi
ci prove previste per questo 
campionato. Le altre prove sa
ranno il 6 febbraio a Daytona, 
il 18 marzo a Sebring, il 16 
aprile a Brands Hatch, il 25 
aprile a Monza, il 7 maggio a 
Spa, 11 21 maggio la Targa 
Florio In Sicilia, il 28 mag
gio In Germania sul Nurbrur-
grlng, 1*11 giugno a Le Mans, 
il 25 giugno In Austria sul* 

l'Osterrelchring ed Infine 11 
22 luglio in America a Wat-
kins Glen. 

Dopo la lunga supremazia 
della Porsche sarà forse la 
volta di un successo italiano 
visto che Ferrari e Alfa Ro
meo vengono indicate, quasi 
unanimemente, come favori
te. Certo l'assenza delle Por
sche (che saranno presenti 
soltanto con macchine di pri
vati per di DÌÙ in condizioni 
di inferiorità avendo i loro 
motori di 3000 ce. meno po
tenza) toglie molto sapore al 
campionato mondiale. 

La casa di Stoccarda non 
ha ritenuto di accettare la sfi
da nelle nuove condizioni Im
poste dal regolamento o inve
ce si ritiene soddisfatta del 
successi fin'oggi conseguiti? 
La risposta l'avremo dal tem
pi che le macchine faranno re
gistrare poiché in automobili
smo le precedenti suprema
zie possono chiaramente esse
re abbattute proprio dal re
sponso dei cronometri. 

e. b. 

zie ad un fallo di Rosato. 
compiuto a circa tre quarti 
di campo: ha battuto la pu
nizione Mifsud, 11 quale ha 
passato 11 pallone all'accorren
te Galea, che con un bolide 
irresistibile ha battuto Ca-
nella. 

Il gol a freddo ha tenuto per 
una decina di minuti In scac
co 1 giocatori azzurri, i quali 
però si sono ripresi ed hanno 
superato la precaria armonia 
tra 1 vari reparti — la com
pagine aveva sostenuto due so
li allenamenti — riuscendo ad 
Imporsi alla distanza, soprat
tutto grazie ad un controllo 
totale del centro campo, dove 
si distinguevano Brai e Sa-
rasini, accollatisi il compito 
non facile di distribuire pallo
ni su palloni, in una posizio
ne di veri registi del gioco. 

Il gol del pareggio è giun
to al 27\ quando Tosi dava 
vita, sulla fascia laterale del 
campo, ad una lunga discesa 
porgendo infine il pallone a 
Carlo il quale entrato in area 
tirava rasoterra battendo il 
portiere maltese, invano tuf
fatosi alla sua sinistra. Il pa
reggio bloccava gli ospiti e 
gli azzurri prendevano in ma
no le redini del gioco con au
torità. La squadra Italiana si 
rivelava allora molto omoge
nea in difesa, dove Tosi, un 
longilìneo terzino che ricorda 
nella tecnica del gioco Fac
chetti, riusciva ad inserirsi 
sulle rade azioni dell'attacco 
maltese, stroncandole. Autore
vole anche la prestazio
ne del libero Rosato, fratello 
del nazionale, il quale ha con
trollato con molta autorità 
l'area di rigore. In avanti il 
gioco è stato sempre brillan
te, grazie alla mobilità del 
centravanti Vento ed alle re
pentine «d insidiose puntate 
dell'ala sinistra Urbani. Con
tro questa formazione, capace 
di produrre un gioco non solo 
efficace, ma anche spettaco
lare, gli ospiti nulla hanno po
tuto se non tentare di oppor
re alla metà campo un argine 
sommario che però spesso for
zato dal contropiede azzurro 
lasciava l'estremo difensore 
senza sufficienti garanzie. 

Il secondo gol italiano è 
giunto al 37*. con una delle 
azioni più belle: Carlo appog
gia sulla mezzala Saraslni che 
notato Urbani in ottima posi
zione gli porge la sfera che 
viene calciata con decisione 
in porta. 

Nella ripresa la squadra ita
liana segna nuovamente. Al 
5' la palla perviene al centra
vanti Vento il quale di testa 
serve Urbani che di sinistro 
centra il bersaglio. Al 25* su 
punizione dal limite al danni 
dei maltesi battuta dal 
capitano Guidi la palla ri
ceve una correzione di traiet
toria, involontariamente, da 
Acquilino ed è ancora goL 

n resto della partita non ha 
più storia; 1 maltesi tentano 
disperatamente un arrembag
gio che viene reso sterile dal
la vigile difesa degli azzurri. 

È M vendite nétto odicele o notte librerie il o. 6 di 
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Gennaio offre poche risorse ai cacciatori 

Sono di stagione 
anatre e cesene 

Involo di un branco di germani da uno stagno 

Gennaio non è un mese fa
vorevole per 1 cacciatori, in 
particolare per quelli delle re
gioni settentrionali, ma anche 
quelli delle regioni centrali e 
del sud non è che stiano me
glio. Dal quindici di dicem
bre è cessata ogni forma di 
caccia nella «zona delle Al
pi », estesa in molte località 
anche alle Prealpl, e fino al
l'anno venturo quel cacciatori 
dovranno tenere il fucile sot
t'olio, perchè non possono cer
to essere prese In considera
zione le cacce primaverili ai 
galli cedroni e ai fagiani di 
monte, che vengono permesse 
per stabilire l'equilibrio tra i 
sessi di queste specie e che 
riguardano pochissime per
sone. 

Anche per 1 cacciatori fuori 
di questa zona cominciano le 
limitazioni, perchè molte pro
vince (quelle, fra l'altro dove 
ancora vi sono capi da salva
re) verso i primi del mese 
hanno selvaggina stanziale, 
per dare inizio alle catture 
che serviranno ai ripopola
menti per l'anno venturo. 

Ma ciò che costringe molti 
cacciatori a disarmare è la 
cessazione del passo della stra
grande maggioranza degli uc
celli migratori, che hanno or
mai raggiunto < 1 luoghi di 
svernamento. Restano alcune 
specie di anitre, le pavoncelle, 
le cesene, un po' di beccacce 
e, se farà molto freddo in 
particolare 1 germani reali). 
si potrà vedere qualche oca, 
ma nel complesso la caccia a 
tutti questi uccelli interessa 
una minima parte di appas
sionati, anche perchè per in
sidiare talune specie occorro
no particolari attrezzature, 
come ad esempio per le ani
tre. Sono proprio queste ulti
me 1 principali selvatici di 
stagione e quindi chi dispo
ne dei luoghi e dei mezzi 
adatti è attualmente in piena 
attività. 

I maggiori carnieri, come si 
sa, si fanno tuttora nelle valli 
salse della laguna veneta, cac
ciando dalle famose a botti ». 
In queste valli riservate gli 
uccelli si raccolgono in buon 
numero e nel giorno di cac
cia, solitamente una volta la 
settimana, si sparano centi
naia di cartucce. Pure sui fiu
mi e sui laghi si aspettano le 
anitre da appostamenti con 
richiami e stampe o si Ispe
zionano le rive con 1 barchini. 
In attività sono infine le co
siddette «tese», sorte nume
rose in questi ultimi anni vi
cino agli specchi d'acqua, mol
ti dei quali creati artificial
mente per questa caccia. 

Chi non ha di meglio può 
sempre vagare a piedi vicino 
alle acque con la speranza, 
oltre che di incontrare le ani
tre. di scorgere qualche bran-
chetto di pavoncelle al pascolo 
nei prati o di levare le cese
ne. Per chi caccia col cane 
da ferma vi sono gli « Imbi
biti» beccaccini e. In certe 
zone ben riparate dal freddo, 
qualche tardiva beccaccia. 

Di prammatica rischiare l'artificiale 

Luccio insidiatole 
con i «cucchiaini» 

Da sinistra a destra e dall'alto in basso: luccio della melma 
(0,5 kg.); luccio della specie europea (fino a 20 kg.); luccio 
nordamericano (Ano a 30 kg.) e il luccio nero (fino a 5 kg.). 

Gennaio è il mese dei grandi 
freddi e delle nebbie radenti, 
il mese che persino 1 negro
manti (pardon, gli astrologi) 
sconsigliano per lo sport della 
pesca, a causa delle lunghe ore 
di immobile attesa, lungo i bor
di dei fiumi o dei laghi, alle 
quali questo sport costringe, e 
che hanno conseguenze nega
tive per chi è predisposto al 
reumatismi e ai colpi di freddo 

Ma quanti ascoltano i consi
gli degli astrologi? Forse, per 
chi non è pescatore o caccia
tore. es3i hanno una loro ra
gion d'essere sulle colonne dei 
giornali, a ricordo della «ne
gromanzia o medievale, ma per 
1 patiti sportivi.. un calcio al
l'astrologia e. In molti casi, an
che alle previsioni del tempo: 
se 1 nefasti auspici, osservati 
dagli uomini di Neanderthal. 
avessero avuto effetto, mai 
l'uomo primitivo si sarebbe ci
bato di pesci e di cacciagione. 
indirizzando la sua preferenza 
agli., ortaggi, con le conse
guenze che ben si possono im
maginare 

Per il pescatore il freddo, la 
nebbia e le altre diavolerie del 
tempo, non hanno molta impor
tanza. Egli può persino tornare 
dalla pesca senza una preda: 
è soddisfatto ugualmente. Spie
garlo sarebbe troppo lungo e 
meriterebbe una trattazione ac
curata. molto più semplice e 
facile passare a trattare della 
pesca del luccio, che in questa 
stagione è preda ambita, ma 
di non facile cattura. 

La difficoltà di reperire pe
sciolini vivi, da usare quale 
esca per insidiare il luccio, 
porta di attualità i « cucchiai
ni >. sia ruotanti che ondulanti. 
premettendo, però, che l'artifi
ciale deve essere manovrato 
molto più cautamente e lenta
mente che non nella bella sta
gione. La ragione è semplice: 
in primavera e In estate. 1 
lucci sono in movimento, men
tre ora. con il gran freddo, 
gli esocidl sono piuttosto «son
nolenti». a causa dei forzati 
digiuni cui sono sottoposti, da
ta la rarefazione della minuta

glia. Non è che manchi la 
« fame » (sono del predatori 
per antonomasia), ma essa è 
una « molla a carica che non è 
sorretta dalle energie sufficien
ti a farla scattare. 

Manovrare efficacemente un 
cucchiaino è sinonimo di otti
me possibilità per catturare una 
bella preda, ma i più sono 
guardinghi, si preoccupano, «so
prattutto. di non perdere l'ar
tificiale. e subito dopo il lan
cio. iniziano l'azione di recu
pero e la effettuano a « tutta 
birra», col risultato di far 
viaggiare il cucchiaino ad una 
velocità eccessiva, mantenen
dolo quasi in superficie: certo 
l'artificiale si « salva » dalle 
insidie rappresentate digli 
ostacoli che si possono incon
trare sul fondo del fiumi o dei 
laghi, ma anche il luccio è 
« salvo »: cosi facendo tanto 
varrebbe non adoperare affatto 
l'artificiale. 

Un buon pescatore di lurei è 
colui che « rischia » qualche 
cucchiaino e a ragion vedu
ta. E* ovvio che ogni tanto 
perderà l'artificiale, ma in 
compenso avrà buone probabi
lità di stanare il predatore. 
dato che l'esocide è in aggua
to proprio nei punti che il pe
scatore ritiene «scomodi»: die
tro gli ostacoli sommersi, i ma
nufatti in rovina, gli erba!, le 
curve a gomito ingombre di 
detriti. Sta all'abilità del pe
scatore esplorare questi luo
ghi. facendo « viagggiare » l'ar
tificiale quanto più vicino ad 
essi e II più a fondo possi
bile. Da qui la necessità di un 
lancio preciso, di una effica
ce « affondata » iniziale del 
cucchiamo e di un suo recu
pero lento, che lo mantenga a 
pochi centimetri dal letto del 
fiume o del lago Si rischierà. 
è vero, di « Incagliare » la len
za e. con molta probabilità, di 
perdere l'esca, ma soltanto co
si si potrà insidiare con effi
cacia il luccio, tentandolo pro
prio nella sua dimora, dando
gli cioè l'impressione che ba
sti poca fatica per soddisfare 
la sua fame. 

Pesca: prospettive per il 7 2 in provincia di Milano 

Consulte regionali 
e unità di intenti 
La nostra redazione mi
lanese ci ha inviato il se
guente artìcolo che volen
tieri pubblichiamo. 

Conclusasi alla provincia di 
Milano la discussione sul bi
lancio di previsione 1972. re
sta ora da vedere in fase ope
rativa se verranno raccolte le 
istanze e i contributi apportati 
al dibattito dalle varie forze 
democratiche consiliari. Mila
no, capitale della pesca dilet
tantistica. può costituire un va
lido parametro per le altre pro
vince. 

Per quanto riguarda appunto 
la pesca, la discussione è stata 
ampia e appassionata, portan
do alla luce tutti i numerosi 
problemi che il settore com
porta. Si è trattata la pesca nel 
suo significato più completo, 
come cioè momento fondamen
tale per l'inizio di un rinno
vamento ecologico di cui tutti 
sentiamo la necessità. Le for
ze - politiche si sono trovate 
concordi nell'arrivarc. In una 
nuova dimensione regionale, 
alla soppressione di tutti 1 mo
nopoli e l privilegi In fatto di 
pesca, demandando la gestio

ne diretta, tecnica e ammini
strativa ad una consulta regio
nale rappresentativa di tutte 
le forze politiche, sindacali, 
culturali e tecniche 

A tale organismo è devoluto 
il compito di programmare l'at
tività di pesca In stretta con
nessione e collaborazione con il 
programma di lotta contro gli 
inquinamenti Anzi, sarà pro
prio dalla legge per la tutela 
del patrimonio ittico che par
tirà il primo concreto passo del
la Regione per il controllo, la 
classificazione e il disinquina
mento delle acque. 

Un programma cosi aperto e 
applicato con rigida metodolo
gia scientifica non potrà che 
avvalersi dei contributi fattivi 
ed oporanU della base del pe
scatori. mediante incontri, di
battiti, corsi di aggiornamento 
tecnico-scientificio. e il poten
ziamento di quel libero asso
ciazionismo, in cui anche le 
forze di base attive, all'inter
no della FIPS, dovranno trova
re un loro nuovo e moderno 
collocamento. Perchè rinnova
re non significa abbattere 
quanto di buono, anche se con
fusamente, è stato fatto. Rin

novare significa partire dal 
presente per preparare meglio 
il futuro. Ecco quindi la neces
sità democratica che le forze 
già operanti nel settore (FIPS. 
altre a«sociazioni. tecnici, eco
logici ecc.) non si isolino dal 
nuovo discorso regionale, ma 
apportino, nei tempi e nei 
modi da destinarsi, il loro con
tributo di esperienza, come si 
conviene ad un sano lavoro di 
e équipe». 

Veri documenti sono stati ap
provati dal Consiglio provin
ciale di Milano in quest'ulti
mo anno di lavori, in cui si 
può seguire passo passo lo svi
luppo del disegno di una nuo
va linea operativa. 

Speriamo che all'impegno 
verbale segna l'impegno con
creto. ed è appunto per que
sto che tutte le forze demo
cratiche e interessate al a»*-
tore debbono dare il loro fat
tivo contributo ad una vasta e 
profonda battaglia, appena co
minciata. 

Francesco Zuanazzi 
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